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AREE DI INTERVENTO E PROGETTI 

 

1. Azioni di sistema 

 Formazione 

 Coordinamento e monitoraggio 

 Trasporti 

 

2. Azioni di sostegno alla domiciliarità 

 Moduli respiro 

 

3. Azioni di sostegno alla vita indipendente 

 Autonomia Abitativa 

 Sostegno Economico Mirato (SEM) 

 aƛǎǳǊŜ Řƛ !ŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ {ƻŎƛƻ-lavorativa (MAIS) 

 

4. Azioni di inclusione sociale 

 Inclusione sociale 
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Modalità di gestione 
 
Sulla scorta del percorso del 1° piano della disabilità (in relazione ai temi della definizione del PEI 
/PAI - progetti individualizzato, della presa in carico ed della valutazione in itinere del PEI e 
ǇǊƻƎŜǘǘƛύ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ  Ǿŀlutazione 
integrato che coinvolge direttamente: 
- la Provinicia 
- [Ω!ȊƛŜƴŘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ 
- Gli Ambiti distrettuali 
- I rappresentanti dei soggetti esecutori 
Il gruppo di valutazione VIPP (Valutazione Integrata dei Progetti personalizzati) al proprio interno 
individua i referenti ottimali per la valutazione dei percorsi e dei percorsi personalizzati dei 
ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΦ ¢ŀƭŜ ƎǊǳǇǇƻ Ƙŀ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴǘŜǊ-
istituzionale (Provincia, Ass n.6, Ambiti Distrettuali e Cooperazione Sociale) ed è coordinato dal 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ. 
Il gruppo di Valutazione VIPP assume il modello ICF come metodo di lavoro e guida nella 
definizione dei Progetti personalizzati. 
 
A supporto di questa organizzazione è prevista la stipula di un accordo di co-realizzazione  tra 
Provincia e i 5 Ambiti  e Provincia e Ass 6  
 
[ŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŝ ƛŘŜƴǘƛŎŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ мϲ tƛŀƴƻ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊǎ ŝ 
quello di individuare un referente per ƻƎƴƛ !Ƴōƛǘƻ ŜŘ ǳƴƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎ сΦ 
 
La valutazione sui casi si suddivide su 2 livelli: 

- il primo livello è quello territoriale in cui il PEI è identificato coinvolgendo i soggetti che 
operano nei singoli territori (5 tavoli di ambito); i tavoli territoriali avranno il compito di 
integrare le sperimentazioni dei PEI con le altre linee di attività territoriali attive su ciascun 
territorio. Lƭ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƛ ǘŀǾƻƭƛ Řƛ άLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
ǎƻŎƛŀƭŜέ Ŝ άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΦ  

- il secondo livello (provinciale) ha funzioni di coordinamento, valutazione dei processi di 
lavoro, definizione degli strumenti adeguati alla metodologia ICF e sviluppo di aree di 
approfondimento in raccordo con il progetto 1.1  Formazione mirata). In generale il gruppo 
VIPP è chiamato a confrontarsi sulla realizzazione complessiva del piano e del suo 
monitoraggio in continuo confronto con i 5 tavoli tematici. 
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PROGETTO 1.1  
 
Formazione per gli operatori di servizi pubblici e privati dedicata all'accompagnamento e al 
sostegno all'inclusione socio-lavorativa e abitativa 
 
Gli obiettivi del progetto sono: 

1. Consolidare le competenze operative a partire dalle esperienze di lavoro degli operatori; 

2. Fornire strumenti operativi, modelli e prassi operative immediatamente utilizzabili 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΦ  

3. Rafforzare il sistema integrato di welfare attraverso la condivisione di buone prassi progettuali 
e di modelli di marketing etico; 

Obiettivo 1 - La formazione è mirata in primo luogo a individuare, fra gli operatori, competenze 
comprovate nella progettazione di percorsi di autonomia nelle aree della vita indipendente. I 
moduli formativi sono co-progettati con i singoli stakeholders individuati nei singoli territori in 
modo da costruire percorsi, flessibili e differenziati, dedicati alle esigenze di progettazione. 

Obiettivo 2- I moduli formativi on demand ǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛ ŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ 
competenze degli operatori/volontari/operatori nel privato profit e si sviluppano dalla 
condivisione degli strumenti così come definiti dal piano. Questo progetto prevede la costruzione 
di n.35 moduli così strutturati: ogni modulo prevede 4 h di docenza. Ogni docenza può essere 
effettuata in aula o sul campo (ad esempio presso una struttura di accoglienza, un laboratorio, una 
fattoria, ecc.). I formatori sono selezionati in funzione delle esigenze territoriali e della costruzione 
del singolo modulo.  

Obiettivo 3 ς La condivisione delle buone prassi progettuali e la predisposizione di un modello di 
marketing etico sono la tematica per un ciclo di incontri pubblici nel corso del triennio 2011-2013. 
vǳŜǎǘƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǾŀƭŜƴȊŀ ŘƛǾǳƭƎŀǘƛǾŀ Ŝ ǎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻne 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀΦ vǳŜǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƻ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 
άLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέ όпΦмύΦ  

Metodologia operativa 

L aƻŘǳƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ [t Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ƴŜƛ ǘŀǾƻƭƛ Ři 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ ŎƻǎƜ  ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 
dal progetto 1.2. I risultati e i materiali di divulgazione saranno resi disponibili ai soggetti del piano 
e alla cittadinanza. 
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PROGETTO 1.2 
 
Coordinamento e monitoraggio del piano triennale e supporto alle funzioni del Forum Provinciale 
delle Fattorie Sociali per il sostegno territoriale e alle azioni di marketing etico locale 
 
Il progetto prevede la costituzione di un piano attuativo di coordinamento fra tutti i soggetti 
partecipanti al Programma sperimentale al fine di valutare e sostenere le singole progettualità in 
modo integrato. 

Il progetto si sviluppa in tre obiettivi generali: 

1. Coordinamento delle azioni del piano e valutazione degli interventi personalizzati; 

2. Sostegno al Forum Provinciale delle Fattorie Sociali nelle azioni di sviluppo territoriale 

3. Ideazione e predisposizione di azioni di marketing etico. 

Obiettivo 1 ς Le azioni di questo obiettivo hanno la funzione di governare il piano attuativo 
mediante la creazione di: 

 1 gruppo di Valutazione Interistituzionale per i Percorsi Personalizzati (VIPP) di II° livello, 

 5 ǘŀǾƻƭƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ όά¢ŀǾƻƭƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛέύΣ  

 2 gruppi di lavoro tematici όάCƻǊǳƳ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ CŀǘǘƻǊƛŜ {ƻŎƛŀƭƛέ Ŝ άaŀǊƪŜǘƛƴƎ ŜǘƛŎƻέύΣ 

Il gruppo di valutazione VIPP al proprio interno individua i referenti ottimali per la valutazione dei 
ǇŜǊŎƻǊǎƛ Ŝ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 
piano. Tale gruppo ha valore inter-istituzionale (Provincia, Ass n.6, Ambiti Distrettuali e 
Cooperazione Sociale) ed è coordinato dal personale della Provincia con specifica competenza 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ Lƭ ƎǊǳǇǇƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛΣ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƴǘŜǊƴŜΣ 
altri Assessorati provinciali per la definizione delle modalità di inserimento dei soggetti individuati. 
Il VIPP utilizza lo strumento di valutazione ICF in via preferenziale per la sperimentazione sui 
singoli Ambiti Distrettuali. Il VIPP è sostenuto da specifiche - ai partecipanti al gruppo necessario 
per la condivisione delle modalità di valutazione e procedurali interne. 

I 5 tavoli distrettuali sono gestiti dal punto di vista istituzionale dal Dirigente del Settore Politiche 
Sociali della Provincia di Pordenone o suo delegato e le azioni sono condivise con i referenti dei 
cinque Ambiti Distrettuali. I tavoli hanno il compito di gestire le azioni attuative dei singoli progetti 
Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-sanitaria, della ricaduta territoriale e delle possibili 
connessioni con altre progettazioni sia del Programma Sperimentale sia quelle di competenza di 
ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ 
con la raccolta periodica di dati economici, quantitativi e qualitativi riferiti ai progetti in corso. 

L ƎǊǳǇǇƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ ŜάLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
мΦм Ŝ пΦм ǇŜǊ ƛƭ ƭƻǊƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ р ǘŀǾƻƭƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛ Ŝ ǎono 
connessi al lavoro del VIPP. 

Obiettivo 2 ς Le azioni di questo obiettivo hanno il compito di sostenere, coordinare e 
implementare le attività del Forum Provinciale delle Fattorie Sociali sui singoli territori. Il Forum 
sostiene i Lead Partner dei Progetti delle tre Aree di Intervento neƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ 
ŀǘǘǳŀǘƛǾŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άForum tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ CŀǘǘƻǊƛŜ {ƻŎƛŀƭƛέΦIn particolare, 
ƭΩobiettivo è mirato nelle aree di: sostegno alla domiciliarità, sostegno alla vita indipendente e 
inclusione sociale. Ciò prevede le seguenti azioni: 

- Individuazione di nuovi soggetti (aziende agricole, cooperative, ecc.) e accompagnamento 
ŀƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ CƻǊǳƳ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ CŀǘǘƻǊƛŜ {ƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ tƛŀƴƻ 
Disabilità; 
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- Sostegno agli aderenti al Forum, ed in generale ai Partner dei progetti, nelle azioni di 
inserimento e inclusione in stretto raccordo con le iniziative di agricoltura sociale attuate 
sul territorio provinciale da altri soggetti; 

- Promozione degli strumenti attuativi del Piano nei singoli territori (Moduli Abitativi Pr. 
03.01, Misure di sostegno economico mirato Pr. 03.01 e Misure di accompagnamento 
ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ {ƻŎƛƻ-lavorativa). 

La Provincia di Pordenone, individuati i referenti locali del Forum provinciale delle Fattorie Sociali, 
demanda loro ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ da questo obiettivo in stretto raccordo con il VIPP, 
i tavoli territoriali ed i gruppi di lavoro Ŏǳƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ мΦ 

 

Obiettivo 3. - La Provincia predispone un modello di marketing etico a partire dal coinvolgimento 
dei soggetti aderenti al Forum provinciale delle Fattorie SocialiΦ Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 
di: 

- processi di lavoro eticamente sostenibili; 

- luoghi di accoglienza e di vita eticamente riconosciuti; 

- prodotti e servizi che nascono dai luoghi e dai processi selezionati. 

 
PROGETTO 1.3 
 
Realizzazione di una analisi della situazione territoriale dei trasporti e definizione di un modello di 
ottimizzazione del sistema in accordo con attori locali (ob 1.3). 
 
Gli obiettivi del progetto sono: 

1. !ǾǾƛŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
provincia; 

2. LƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƳƛǊŀǘŀ ŀƛ 
fabbisogni; 

3. Individuare un modello operativo per la gestione del sistema integrato pubblico-privato di 
trasporti per la disabilità; 

 

Obiettivo 1 - [ŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛΣ ŀǾǾƛŀ ǳƴŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ 
ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΦ [ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀǾǾƛŀǊe indagini per studiare il 
fabbisogno di ciascun territorio attraverso una metodologia di lavoro che si basa sul modello 
utilizzato dal sistema di mappatura gps: 

- individuazione dei P.O.I. (Placet of Interest) a partire dalle strutture di servizio dedicate ai 
disabili (es. Centri diurni, Laboratori socio-occupazionali, ecc.).  

- sviluppo degli indicatori per la costruzione di una rete di rilevazione delle modalità di 
accesso, dei percorsi, dei servizi pubblici e privati di riferimento   

- ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ e dei fabbisogni utile alla predisposizione di interventi mirati. 

Obiettivo 2 ς ! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
servizi a partire da sperimentazioni locali che evidenziano punti di forza e di debolezza dei sistemi 
Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǇƛǴ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ 
di definire i criteri replicabili su tutto il territorio provinciale. 
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Obiettivo 3 - Il gruppo di lavoro sviluppa un modello operativo per la gestione del sistema di 
trasporto condiviso e rispondente ai bisogni emersi. Tale modello è rivolto ottimizzare le risorse 
sia in termini di costi sia in termini di copertura territoriale e delinea: 

- modalità di accesso ai servizi di trasporto; 

- modalità di coordinamento; 

- carta dei servizi; 

- sistema gestionale; 

- gestione economica. 
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PROGETTO 2.1 
 
Utilizzo in via sperimentale di luoghi di accoglienza per moduli respiro presso strutture comunitarie 
non istituzionali del territorio con particolare attenzione alle famiglie con disabili minori (ob 2.2). 

 
Il progetto si sviluppa in tre obiettivi generali: 

1. Individuazione e coinvolgimento delle strutture di accoglienza sul territorio; 

2. tǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ aƻŘǳƭƛ ǊŜǎǇƛǊƻ; 

3. Attuazione di 150 moduli respiro in raccordo con il progetto 01.2 per le azioni di 
promozione di Marketing etico. 

Obiettivo 1. Il territorio di Pordenone e provincia ha evidenziato una particolare disponibilità alla 
realizzazione di Moduli respiro presso i partner (LP, PP1 e PP2) ed ha contemporaneamente 
evidenziato il bisogno di sostenere le famiglie con minori disabili o giovani disabili (fascia 0-24 
anni). Le strutture individuate hanno un forte valore di innovazione e sperimentazione sia nella 
tipologia noƴ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ƳƛƴƻǊƛΦ 

Obiettivo 2. Il progetto è strutturato fra i partner nella realizzazione di 50 moduli respiro per ogni 
singola annualità (totale nella triennalità 150 moduli) presso le strutture dedicate.  

Ogni Modulo è costituito da una giornata e mezzo di permanenza presso la struttura di 
ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜκŜŘǳŎŀǘƻǊŜ 

Obiettivo 3 La realizzazione dei Moduli respiro avviene nei tre anni di sperimentazione con la 
calendarizzazionŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ όaƻŘǳƭƛ wŜǎǇƛǊƻύ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴƛ 
annuali dei singoli PP. Il progetto prevede che le persone disabili vengano accompagnate dagli 
operatori in un percorso di autonomia e al contempo le famiglie vengano sostenute nelle fasi di 
distacco dai propri familiari. Una particolare attenzione sarà rivolta ai minori in situazione di 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƭŀ Ŏǳƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ǾŜǊǊŁ ǇǊŜǇŀǊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
strumenti di aiuto anche psicologico.  

Metodologia operativa 

L aƻŘǳƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ[t Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ƴŜƛ ǘŀǾƻƭƛ Řƛ 
coordinamento provinciali. I risultati e i materiali di divulgazione saranno resi disponibili ai soggetti 
del piano e alla cittadinanza. 
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PROGETTO 3.1 
 
Utilizzo e implementazione in via sperimentale di luoghi di accoglienza alternativi 
all'istituzionalizzazione per moduli di autonomia abitativa 

 
Il Progetto prevede i seguenti obiettivi: 

1. Individuazione dei parametri di lavoro necessari alla ottimizzazione ed integrazione 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ  

2. Integrazione dei Moduli abitativi con i progetti del Piano Triennale Disabilità  2011/2013 

3. tǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ƭƻŎŀƭŜ Řƛ 
comunità.  

Obiettivo 1. Tale obiettivo ha la funzione di individuare sul territorio provinciale i parametri di 
lavoro per la costruzione di Progetti di vita indipendente: 

a. ƭǳƻƎƘƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ŀŘŀǘǘƛ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜ ŘŜƭƭŜ 
persone disabili (strutture sul territorio provinciale: Fattorie, Sedi di Cooperative 
Sociali, Appartamenti di enti pubblici) 

b. soggetti interlocutori pubblici e privati in grado di sostenere progetti complessi di 
autonomia abitativa (Cooperative Sociali, Aziende Agricole, Comuni)  

c. persone disabili destinatarie delle azioni integrate di sostegno alla vita 
indipendente, privilegiando le potenzialità di maggiore autonomia oltre la fase 
sperimentale del progetto.  

Obiettivo 2. Il Piano prevede una forte interconnessione progettuale fra aree tematiche del Piano 
e fra i diversi territori. I progetti sono costruiti a partire dai bisogni delle persone, condivisi con i 
familiari, al fine di accompagnare sia dal punto di vista del sostegno economico (Pr.3.2) sia da 
quello di misure Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ όtǊΦ оΦоύ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΦ L aƻŘǳƭƛ Řƛ 
Autonomia Abitativa, per essere considerati tali, dovranno quindi essere messi in relazione con le 
azioni previste dagli altri progetti costruendo un intervento fortemente personalizzato. Il Progetto 
ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ол aƻŘǳƭƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ όǘƻǘ фл ƳƻŘǳƭƛύ ŜŘ è costituito da una 
giornata e mezzo di permanenza abitativaΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜκŜŘǳŎŀǘƻǊŜ. 

Obiettivo 3. La predisposizione di piani di lavoro individualizzati, che ottimizzino sui singoli 
ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛΣ ǾŜǊǊŁ ŀǘǘǳŀǘƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
1 di tale progetto, mediante lΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛ servizi territoriali in primo luogo il Coordinamento 
socio-ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!{{Φ с CǊƛǳƭƛ hŎŎΦ Ŝ Ǝƭƛ !Ƴōƛǘƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΦ ! ǘŀƭŜ ŦƛƴŜ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 
progettuali dei PP dovranno essere integrate con le azioni già in essere a favore delle persone 
disabili individuate. 

Metodologia operativa 

I Modulƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ[t Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ƴŜƛ ǘŀǾƻƭƛ Řƛ 
coordinamento provinciali. La valutazione dei percorsi individualizzati verrà condivisa nel gruppo 
di lavoro inter-istituzionali così come definito dal progetto 1.2. I risultati e i materiali di 
divulgazione saranno resi disponibili ai soggetti del piano e alla cittadinanza. 
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PROGETTO 3.2 
 
Attivazione, contestuale al progetto 03.1, di misure di Sostegno Economico Mirato (S.E.M.) a 
progetti di autonomia  

 
 
Il progetto ha i seguenti obiettivi: 

1. Sostenere i soggetti individuati con aiuto economico commisurato allo sviluppo di 
autonomie; 

2. Integrare i moduli di Sostegno Economico Mirato (S.E.M.) alla realizzazione di progetti 
personalizzati per lo sviluppo di autonomie aƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΣ 
sia per i moduli abitativi (progetto 3.01) sia per le misure di accompagnamento 
ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-lavorativa (progetto 3.03) 

3. LƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ři spesa e 
più in generale nella gestione delle attività quotidiane; 

 

Obiettivo1. Le misure di Sostegno Economico Mirato (S.E.M.) sono strutturate nel seguente modo: 
ogni soggetto individuato riceve per il periodo di sperimentazione di un mese un contributo 
ŦƻǊŦŜǘŀǊƛƻ Řƛ ϵорлΣлл ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ŘƛǎŀōƛƭŜΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
del soggetto gestore (operatore). Il progetto prevede la realizzazione di n.300 misure di Sostegno 
Economico Mirato (S.E.M.) ς corrispondenti a 300 mensilità - nel corso del triennio. Le misure sono 
amministrate dal soggetto gestore in accordo con i servizi territoriali di competenza. 

Obiettivo 2. Il Piano prevede una forte interconnessione progettuale fra aree tematiche del Piano 
e fra i diversi territori. I progetti sono costruiti a partire dai bisogni delle persone, condivisi con i 
familiari, al fine di accompagnare sia dal punto di vista del sostegno economico (Pr.3.2) sia da 
ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ όtǊΦ оΦоύ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŏƻƛnvolti. Ogni 
progetto personalizzato può prevedere più mensilità nel corso della triennalità. I contributi di 
sostegno economico sono propedeutici allo sviluppo delle autonomie complessive della persona 
disabile e devono necessariamente essere abbinate a percorsi di vita indipendente. 

Obiettivo 3. La somministrazione delle Misure per gli utenti è funzionale allo sviluppo di 
autonomie  e capacità di amministrazione di una piccola risorsa economica utile alla gestione delle 
attività quotidiane ed è propedeutica ad una maggiore autonomia dei tempi di lavoro e delle 
piccole spese. 

 

 

Metodologia operativa 

L aƻŘǳƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ[t Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ƴŜƛ ǘŀǾƻƭƛ Řƛ 
coordinamento provinciali. La valutazione dei percorsi individualizzati verrà condivisa nel gruppo 
di lavoro inter-istituzionali così come definito dal progetto 1.2.  I risultati e i materiali di 
divulgazione saranno resi disponibili ai soggetti del piano e alla cittadinanza. 
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PROGETTO 3.3 
 
Attivazione, contestuale al progetto 03.1, di misure di aƛǎǳǊŜ Řƛ !ŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
Socio-lavorativa (M.A.I.S.)  
 
Il progetto ha i seguenti obiettivi: 

1. {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ŏƻƴ ƳƛǎǳǊŜ ƳƛǊŀǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛƻ-lavorativo; 

2. Integrare i moduli di sosǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-lavorativa ai progetti personalizzati per lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛ ƳƻŘǳƭƛ 
abitativi (progetto 3.01) sia per le misure di sostegno economico mirato (progetto 3.02) 

3. Implementare le capacità dei soggetti nello sviluppo di maggiori autonomie e abilità come 
ǇǊŜǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΦ 

Obiettivo1. Tale obiettivo ha la funzione di individuare sul territorio provinciale i parametri di 
lavoro per la costruzione di Progetti di inclusione socio-lavorativa: 

a. ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀŘŀǘǘƛ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-lavorativa differenziata 
delle persone disabili (strutture sul territorio provinciale: Fattorie, Sedi di Cooperative Sociali, 
Agriturismi, Aziende Agricole, Laboratori, Officine, ecc) 

b. soggetti interlocutori pubblici e privati in grado di sostenere progetti complessi di inclusione 
socio-lavorativa (Cooperative Sociali, Aziende Agricole, Comuni, Ambiti)  

c. persone disabili destinatarie delle azioni integrate di sostegno alla vita indipendente, 
privilegiando le potenzialità di maggiore autonomia oltre la fase sperimentale del progetto.  

Obiettivo 2. Il Piano prevede una forte interconnessione progettuale fra aree tematiche del Piano 
e fra i diversi territori. I progetti sono costruiti a partire dai bisogni delle persone, condivisi con i 
familiari, al fine di accompagnare sia dal punto di vista del sostegno economico (Pr.3.2) sia da 
ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻcio lavorativa (Pr. 3.3) i soggetti coinvolti. I Misure di 
Accompagnamento all'Inclusione Socio-lavorativa (M.A.I.S.), per essere considerati tali, dovranno 
quindi essere messi in relazione con le azioni previste dagli altri progetti costruendo un intervento 
ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻΦ Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ол aƻŘǳƭƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ όǘƻǘ фл 
moduli). Ciascun modulo è costituito da 50 ore di accompagnamento condiviso da un 
operatore/educatore (nelle fasi di progettazione e accompagnamento, circa il 30% delle ore) e da 
un tutor di mesiere (nelle fasi di accompagnamento e insegnamento delle attività, circa il 70%) 
ŘŜƭƭŜ ƻǊŜύΦ Lƭ ƳƻŘǳƭƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘƛ-infortunistica. 

Obiettivo 3Φ [ΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Řƛǎŀbile in percorsi di inserimento socio-lavorativo 
è funzionale allo sviluppo e valutazione di possibili percorsi di inserimento lavorativo. In 
particolare saranno presi in considerazione le capacità di svolgere piccole mansioni  in autonomia, 
la gestione dei tempi di lavoro e la capacità di relazionarsi in un ambiente protetto ma non 
istituzionale. 

Metodologia operativa 

L aƻŘǳƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ[t Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ƴŜƛ ǘŀǾƻƭƛ Řƛ 
coordinamento provinciali. La valutazione dei percorsi individualizzati verrà condivisa nel gruppo 
di lavoro inter-istituzionali così come definito dal progetto 1.2. I risultati e i materiali di 
divulgazione saranno resi disponibili ai soggetti del piano e alla cittadinanza. 
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PROGETTO 4.1 
 
Sviluppo di azioni mirate alla costituzione di un coordinamento delle realtà associative, cooperative 
e volontaristiche per l'attuazione di un progetto integrato provinciale di partecipazione dei 
disabili alla vita comunitaria 

 
Gli obiettivi del progetto sono: 

1. Costituire, in raccordo con il progetto di sistema (Coordinamento e monitoraggio ς Progetto 
мΦнύΣ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέΤ 

2. Creare dei modelli strutturati di iniziative di inclusione sociale replicabili sul territorio; 

3. Sviluppare azioni sperimentali di inclusione coordinate e integrate anche con i progetti 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΦ 

 

Obiettivo 1 ς Su ogni ambito distrettuale, a partire dalle esperienze precedenti, sono individuati gli 
interlocutori per la realizzazione di un coordinamento che ha il compito di sistematizzare e 
ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘƛǎŀōƛƭƛΦ Lƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŘƻǘŜǊŁ 
di un piano di lavoro che comprenderà modalità di partecipazione, modelli di lavoro e azioni 
sperimentali. 

 

Obiettivo 2- Il modello sperimentale di inclusione sociale a livello provinciale prevede: 

- ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛ Ŏǳƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ǎƛŀƴƻ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛǎŀōƛƭƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
sociale; 

- il coinvolgimento delle famiglie e delle realtà locali (associazioni, volontariato, 
cooperazione, ecc.); 

- la possibilità di replicare le iniziative adattandola a contesti diversi; 

- ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭǳƻƎƘƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƛ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ όŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ 
nel progetto 1.2 nella parte di marketing etico). 

  

Obiettivo 3 ς Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛ όƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜύ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ 
ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴΦн Ŝ ŘŜǾƻƴƻ 
coinvolgere ciascuna almeno 2 territori (ambiti distrettuali) per ciascuna iniziativa. Alla fine della 
triennailità tutte le azione sperimentali dovranno essere replicate e coordinate dal gruppo di 
ƭŀǾƻǊƻ άLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǾŜǊŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 

 

Metodologia operativa 

L aƻŘǳƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ [t Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ƴŜƛ ǘŀǾƻƭƛ Řƛ 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ 
previsto dal progetto 1.2. I risultati e i materiali di divulgazione saranno resi disponibili ai soggetti 
del piano e alla cittadinanza. 


